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William Catone Minetti 
ha solo undici anni 
quando suo padre lo 
accompagna alla 
scuola militare. Lui, 
sensibile e tenace, si 
adatta pian piano alla 
nuova condizione, nuova condizione, 
senza dimenticare ciò 
che la principessa 
Anita gli ha detto alla 
partenza: “Combatti 
valorosamente, 
soldato”. È quel che 
farà, giorno dopo farà, giorno dopo 
giorno, un passo dietro 
l’altro, senza arrendersi 
mai. Incrocerà i passi 
di Alessandro, Claudio, 
Jack e Matteo - non 
solo fedeli commilitoni, 
piuttosto carissimi piuttosto carissimi 
amici - con i quali 
affronterà la guerra, 
crescerà, conoscerà la 
morte e la distruzione e 
scoprirà tutta l’essenza 
della vita, fragile e 
forte insieme, capace forte insieme, capace 
di rigenerarsi e offrire 
una via d’uscita anche 
quando sembra tutto 
perduto. A William 
sembrerà molte volte 
tutto perduto, però 
dalla sua ha tutto ciò dalla sua ha tutto ciò 
che serve: il suo spirito 
libero, puro e 
generoso, in grado di 
fare e farsi forza, di 
rialzarsi dopo ogni 
caduta e anche di 
conquistare il cuore di conquistare il cuore di 
una donna speciale, 
una donna che odia i 
soldati e pensa di non 
essere fatta per 
l’amore.
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Appena fui capace di intendere, mio padre 
mi prese da parte e mi disse: “Figlio mio, sei 
un soldato”. Ero un soldato. Il mio vero nome 
contava poco, io ero un soldato. Da sempre 
è così e sarà sempre così. Mio padre me lo 
disse come un’imposizione, come se non 
fosse possibile cambiare il corso degli eventi. 
“Chi ci ha imposto questo destino, padre?”, “Chi ci ha imposto questo destino, padre?”, 
gli chiesi. “La famiglia regnante di questo 
paese, la famiglia Martini, figliolo”. La famiglia 
regnante di questo paese, il Regno di Fano. 
Già. Da quando ero in fasce a quando 
morirò servirò questa famiglia. Non il paese, 
non il regno, solo la famiglia Martini. Mia 
madre Margaret mi aveva partorito da sola, madre Margaret mi aveva partorito da sola, 
nella stanza della servitù. Mio padre era fuori 
a combattere. Mia madre sapeva bene 
quale sarebbe stato il destino di un maschio. 
Avrebbe preferito una femmina e invece 
nacqui io, William Catone.
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